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1. GRENVILLE PLACE 

 

 

 

 

 

 

Londra, 13 luglio 1985. 

Il treno era giunto in orario. Ed ora? Impos-

sibile trascinarsi sugli autobus quell'enorme va-

ligia rossa. Meglio prendere un taxi. In fondo 

un po' di soldi, per le piccole spese l'aveva por-

tati. Si diresse all'uscita della stazione, lo 
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sguardo ansioso di chi non è pratico del posto, 

in cerca di un viso noto, una rassicurazione. 

"Andrà tutto bene, non ti preoccupare, mam-

ma", era stata l'ultima cosa che aveva detto dal 

finestrino, mentre il treno cominciava a muo-

versi lentamente dal binario 17 della stazione 

Termini. "Il 17 mi porterà fortuna", ora comin-

ciava a dubitarne. Forse un presentimento. Un 

po' di ansia era giustificata. In fondo era la sua 

prima vera esperienza di lavoro e, per di più, si 

trovava all'estero. Gli Inglesi sono un popolo ci-

vile. Tutto è perfettamente organizzato. Non è 

come qui da noi, in Italia. Londra è una città 

sicura. Sarebbe stato così? Era una ragazza 

tanto prudente, non si sarebbe mai cacciata in 
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una situazione pericolosa. I guai, spesso e vo-

lentieri, uno se li va a cercare, difficilmente ti 

piombano addosso senza motivo. "I miei hanno 

piena fiducia in me: non li deluderò." 

"35, Grenville Place", in un inglese tipicamen-

te scolastico, diede al tassista l'indirizzo di 

quella che sarebbe stata la sua residenza per le 

2 settimane successive. "Sarò di ritorno per la 

sessione autunnale. Farò facilmente Inglese II e 

subito dopo mi dedicherò a Italiano III. Nel 

frattempo avrò fatto un'esperienza positiva, che 

mi aiuterà sicuramente in futuro." Tutto era 

stato accuratamente preparato. La scuola di in-

glese prenotata dall'Italia, l'indirizzo di un'a-

genzia per trovare lavoro. Il taxi procedeva ora 
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lungo Gloucester Road, con i suoi palazzi 

dall'aria signorile e ben tenuti; all'angolo una 

succursale dei Lloyd's e quasi di fronte la Ber-

ckley’s Bank. Un po' oltre si intravedeva una 

lunga serie di hotel, a sinistra l'entrata della 

metropolitana. Un dettaglio da ricordare. Sulla 

cartina era segnata come la stazione della tube1 

più vicina. 

Il taxi aveva svoltato a sinistra e stava ora 

imboccando Grenville Place. "Ottimo, il percor-

so è più facile da ricordare di quanto pensassi. 

Tutto procede bene." Il numero 35 era un edifi-

cio grigio chiaro, pitturato da poco tempo. Il 

portone d'ingresso era rialzato rispetto alla 

                                                 
1 Tube: la metropolitana di Londra. 


